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Le imprese agricole bresciane 
sono nel pieno dell’attività 
stagionale, come sempre 
tra alti e bassi, alle prese 
con difficoltà burocratiche 
e normative e con un clima 
sempre più pazzo.
Per fare il punto della 
situazione abbiamo 
incontrato il presidente di 
Confagricoltura Brescia, 
Francesco Martinoni, che 
in questi giorni ha rilasciato 
numerose interviste 
ai giornali locali.

Presidente, siamo passati dalle 
alluvioni alla siccità: davvero 
il clima sta mettendo in crisi le 
nostre imprese.
“Ci troviamo ormai in una fascia 
climatica tropicale, caratterizzata 
sempre più da eventi estremi e le 
ultime settimane lo dimostrano. Le 
grandinate del mese scorso hanno 
provocato gravi danni alle viti, agli 
alberi da frutta, ai campi di mais 
e alle strutture degli allevamenti. 
La siccità, invece, è ormai è un’e-

mergenza quotidiana, serve una 
soluzione strutturale. Non credia-
mo nell’ipotesi delle cave, ma nella 
definizione di una serie di priorità: 
l’attività agricola, strettamente con-
nessa con l’alimentazione umana, 
deve essere collocata al primo posto. 
In questo periodo critico, l’acqua va 
messa al servizio dell’agricoltura, 
non possiamo più lavorare speran-

do nella pioggia. I tavoli convoca-
ti per gestire le emergenze vanno 
bene, ma non bastano più: bisogna 
arrivare alla definizione di un piano 
nazionale e regionale per la gestione 
delle acque che metta gli agricoltori 
nelle condizioni di lavorare, come 
avviene in altri paesi che da decenni 
lottano già efficacemente contro la 
siccità”.

INTERVISTA AL PRESIDENTE

“Brescia sempre più protagonista
all’interno della confederazione”

LA RELAZIONE

Innovazione
e progresso
per un nuovo
sviluppo
di Massimiliano Giansanti

Siamo di fronte ad un bivio: 
le nostre imprese devono 

scegliere tra la strada del prote-
zionismo e del declino, oppure 
essere globali con un’agricoltu-
ra vincente, che sa valorizzare 
il proprio territorio e che vuole 
raccogliere le nuove sfide del 
futuro. Confagricoltura - che ha 
nel proprio Dna le parole “in-
novazione” e “progresso” - non 
può sottrarsi alla responsabilità 
di indicare un modello di svilup-
po che punti al “mondo”, attra-
verso un’agricoltura che sappia 
essere al passo con i tempi, 
sempre forte nei suoi valori ma 
posta in condizione di vincere 
tutte le prossime sfide che tro-
verà davanti.
Il territorio è il perno delle po-
litiche agricole comunitarie e 
nazionali. Ma una cosa è il ter-
ritorio, un’altra il localismo. Solo 
un’agricoltura attiva, competi-
tiva, che guarda lontano e che 
produce reddito, a cui si offrono 
più opportunità che vincoli, sarà 
in grado di assicurare un idoneo 
presidio del territorio e dell’am-
biente.
Ma le aziende oggi sono frenate 
da limiti strutturali inaccettabili. 
Mi riferisco all’eccesso di buro-
crazia, al deficit del sistema in-
frastrutturale, all’insostenibilità 
del costo del lavoro che grava 
sulle imprese. Tutto ciò non 
esclude che anche le aziende 
debbano fare la loro parte, anzi. 
Vogliamo che crescano con stru-
menti che possano portare ad 
un aumento della loro compe-
titività.

CONTINUA A PAGINA  2

CONTINUA a pagina 3

MODELLO IV

Abbiamo incontrato 
i tecnici per fare 
il punto sulla novità 
del trasporto di animali

DAL MINISTERO
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ELEZIONI AMI

Il bresciano 
Fausto Nodari 
eletto consigliere 
dell’Associazione 
Maiscoltori Italiani 

la nomina
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Il presidente di Confagricoltura Brescia, Francesco Martinoni
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Sì al CETA
L’accordo 
di libero scambio 
tra il Canada 
e l’Unione Europea
è un’opportunità 
per le imprese 
agricole italiane



E gli imprenditori agricoli 
cosa possono fare?
“Poiché gli eventi estremi 
sono sempre più frequenti 
e i risarcimenti danni sono 
lenti e ormai incerti, a causa 
del venir meno degli adegua-
ti stanziamenti finanziari, è 
meglio prevenire attraverso 
coperture assicurative del 
reddito: per questo Confa-
gricoltura ha contribuito alla 
creazione di un consorzio di 
difesa, Agridifesa Lombardia, 
presieduto dal nostro vice-
presidente Oscar Scalmana: 
invito tutti i nostri associati 
a valutare forme di assicura-
zione che mettano al riparo da 
spiacevoli rischi. Il lavoro di 
Agridifesa è davvero prezioso, 
nonostante manchino ancora, 
da parte di Agea, i rimborsi 
agli agricoltori per i premi pa-
gati nel 2015 e 2016”.

Si è acceso nell’ultimo pe-
riodo il dibattito sull’accor-
do di libero scambio tra Eu-
ropa e Canada. Lei cosa ne 
pensa?
“Ho scritto nei giorni scorsi un 
testo che ho inviato ai giornali 
sull’accordo economico di li-
bero scambio Ceta: considero 
infatti questa intesa emble-
matica delle differenze tra la 
nostra organizzazione e altre 
organizzazioni agricole. Il 
Ceta è un buon accordo, per-
ché riconosce 41 DOP e IGT 
italiane, riduce i dazi e non 
potrà quindi che favorire un 
paese esportatore come l’Ita-
lia anche nei confronti della 
sleale concorrenza delle imi-
tazioni che si rifanno ai nostri 
prodotti. Non dobbiamo avere 
paura, perché il nostro paese 
produce eccellenze realizzate 
attraverso la materia prima 
agricola e quindi più cresce 
l’export dei prodotti agroali-
mentari, più ci sono vantaggi 
per il nostro settore primario. 
Peraltro, il caso dell’accordo 
Ceta e le polemiche che sono 
seguite evidenziano che sia-
mo arrivati a un bivio: dob-
biamo scegliere tra essere 
un paese autoreferenziale, 
protezionista, ripiegato su se 
stesso e costituito da piccole 
imprese o diventare un pa-
ese moderno, che guarda al 

futuro, capace di cogliere le 
opportunità della globalizza-
zione e in cui le imprese col-
laborano sempre più tra loro 
e fanno massa critica proprio 
per essere più forti all’estero. 
Confagricoltura e il coordina-
mento Agrinsieme, di cui fan-
no parte anche Cia, Copagri 
e Alleanza delle cooperative 
sono a favore del Ceta, men-
tre un’altra organizzazione 
agricola sfila con sindacalisti 
e ambientalisti e fa discorsi 
demagogici, senza entrare nel 
cuore dei problemi. Si ripro-
pone la medesima divisione 
che abbiamo visto nel caso 
degli Ogm: da una parte c’è la 
volontà di andare avanti e di 
utilizzare le biotecnologie per 
migliorare la nostra agricoltu-
ra, dall’altra si vuole restare 
fermi, dando al consumatore 
un’immagine del settore pri-
mario che non corrisponde 
alla realtà e che impedisce 
crescita e sviluppo”.

L’Associazione italiana alle-
vatori (Aia) è nella bufera e 
anche a Brescia è arrivato il 
commissariamento dell’Ai-
pa. Quale è la sua posizione 
su questo caso?
“In passato l’Associazione al-
levatori ha svolto un ruolo 
prezioso sia a livello naziona-
le che provinciale per la qua-
lità e per lo sviluppo dei no-
stri allevamenti. Ci sono stati, 

tuttavia, problemi gestionali 
importanti negli ultimi anni 
che hanno compromesso la si-
tuazione economico-finanzia-
ria e alcuni errori sono stati 
ripetuti. È positivo che il go-
verno abbia stanziato i fondi 
per mantenere in vita il siste-
ma Aia, ma questi soldi non 
devono più essere gestiti da 
coloro che sono stati causa dei 
problemi. Riteniamo pertanto 
che l’Aia vada commissariata 
e vorremmo che fossero su-
bito convocate le assemblee 
dei soci delle Apa provinciali 
perché possa essere data un’a-
deguata informazione sulle 
cause della grave situazione 
di dissesto finanziario”.

Quale è la situazione di 
mercato per il settore del 
latte, principale voce di bi-
lancio per l’agricoltura bre-
sciana?
“La Corte di giustizia dell’U-
nione Europea ha recente-
mente impedito che venga 
utilizzato il termine latte 
per prodotti che non abbiano 
un’origine animale. Questa è 
una vittoria importante per il 
mondo agricolo. Viviamo in-
fatti un paradosso: dicono che 
il latte fa male (conto ogni evi-
denza scientifica) e poi usano 
il termine latte per vendere 
altri prodotti. Il latte è lat-
te: noi siamo fieri di esserne 
produttori e ne conosciamo 

le proprietà nutrizionali. Si 
tratta di un alimento cardi-
ne della dieta mediterranea, 
materia prima fondamentale 
per la produzione di formag-
gi di alta qualità che vengono 
esportati in tutto il mondo. 
Brescia resta la prima provin-
cia italiana per la produzione 
di latte: vengono generati ri-
cavi per 650 milioni di euro 
l’anno. Il mercato sta vivendo 
ora una fase positiva, ma or-
mai sappiamo che non biso-
gna mai abbassare la guardia 
perché la volatilità è estrema 
e una fase di ribasso improv-
visa dei prezzi può mettere in 
seria difficoltà le aziende del 
settore. Ribadiamo il nostro 
invito a ricercare il più pos-
sibile forme di aggregazione: 
siamo molto soddisfatti per 
i risultati raggiunti dell’AOP 
Latte Italia, l’Associazione di 
organizzazioni di prodotto di 
cui fanno parte anche le coop 
bresciane Latte Indenne e 
Agrilatte: la collaborazione 
tra queste realtà ci porterà 
lontano e alcuni progetti in-
teressanti sono già in fase di 
studio.

I voucher utilizzati anche 
per il lavoro nei campi sono 
spariti, mentre sono arriva-
ti i contratti di prestazione 
occasionale. Si tratta di una 
soluzione positiva?
“Negli anni scorsi, i voucher 

sono stati uno strumento pre-
zioso per le imprese agricole, 
specialmente per quelle che 
operano nel settore vitivi-
nicolo. L’abolizione per tut-
ti i settori è stata un errore: 
infatti, l’agricoltura è forse 
l’unico comparto a non aver 
abusato di questo strumento, 
che non è certo stato utiliz-
zato per coprire un eventuale 
lavoro nero, bensì per norma-
re un rapporto di lavoro oc-
casionale. Per questo motivo 
abbiamo salutato con favore 
l’introduzione dei Contratti di 
prestazione occasionale, uno 
strumento che si può rivela-
re efficace e che può risolvere 
parzialmente il problema cre-
ato dall’abolizione dei vou-
cher. Ora vedremo l’effettiva 
applicazione: la vendemmia, 
che in Franciacorta è ormai 
alle porte, sarà un banco di 
prova fondamentale”.

Guardiamo un po’ in casa. 
Cosa bolle in pentola a li-
vello nazionale, regionale 
e provinciale per quanto 
riguarda Confagricoltura?
“A Brescia siamo usciti da un 
2016 importantissimo per la 
nostra realtà: abbiamo infat-
ti festeggiato i cento anni di 
storia e siamo la più longeva 
Unione agricoltori d’Italia. 
La grande festa del 1° ottobre 
alla Fiera di Brescia resterà 
nella memoria e siamo fieri 
di avere pubblicato il libro 
Cent’anni di Unione che ri-
percorre il secolo di vita as-
sociativa. Nel 2017 siamo ri-
partiti alla grande, dopo aver 
cercato nel nostro passato le 
motivazioni più profonde per 
vivere un futuro all’altezza di 
quanto è stato costruito. La 
struttura continua ad essere 
all’avanguardia e si adatta 
ai cambiamenti normativi: 
recentemente, ad esempio, 
abbiamo effettuato gli inve-
stimenti necessari per offrire 
un’adeguata assistenza alle 
aziende vitivinicole per acce-
dere al registro dematerializ-
zato. A Brescia il gruppo diri-
gente si è arricchito con altri 
due vicepresidenti: oltre a 
Luigi Barbieri, che rappresen-
ta Brescia a livello nazionale 
come presidente Federazione 

di prodotto latte, sono stati 
nominati vicepresidenti Oscar 
Scalmana, presidente del Con-
sorzio Agridifesa Lombardia, 
e Giovanni Garbelli, presi-
dente della sezione ceralicola 
di Confagricoltura Brescia, 
già presidente dell’Anga, il 
gruppo dei giovani di Con-
fagricoltura. In Lombardia, 
Confagricoltura Brescia con-
ta sempre di più: Garbelli, in-
fatti, è vicepresidente anche 
a livello regionale, affiancan-
do il nuovo presidente Bosel-
li. A Roma si è chiusa l’epoca 
di Mario Guidi: Massimiliano 
Giansanti, sostenuto anche 
da Confagricoltura Brescia, è 
stato eletto presidente nazio-
nale. Abbiamo molta fiducia 
nel nuovo presidente ed è im-
portante che la Lombardia sia 
rappresentata in giunta con 
la presenza di Matteo Lasa-
gna, presidente a Mantova e 
presidente regionale uscente. 
Brescia è rappresentata nelle 
strutture di Confagricoltura 
anche dal presidente France-
sco Martinoni, membro del 
Direttivo nazionale, da Serafi-
no Valtulini, presidente della 
Federazione regionale suini-
coltura, e da Gianluigi Vimer-
cati, presidente di Agriturist 
Lombardia. Siamo orgogliosi 
anche per la recente nomina 
di Fausto Nodari quale consi-
gliere dell’Associazione Mai-
scoltori Italiani”.

Quale è il prossimo appun-
tamento importante per 
l’organizzazione?
“Le nostre battaglie conti-
nuano ogni giorno e siamo 
sempre vicini ai nostri as-
sociati. Da un punto di vista 
organizzativo voglio dare ap-
puntamento a tutti per il pros-
simo 1° settembre: come ogni 
anno, all’interno della Fiera 
di Orzinuovi, Confagricoltura 
Brescia organizza un grande 
momento di confronto dedica-
to al settore suinicolo con un 
convegno che si svolgerà nella 
sala Aldo Moro di via Palestro. 
Si tratta per noi tradizional-
mente del punto di partenza 
per riprendere l’annuale vita 
associativa. Buona estate e 
buon lavoro a tutti noi”.

Guido Lombardi

L’intervista

IL PRESIDENTE MARTINONI

“Per superare una crisi idrica cronica
è necessario un progetto strutturale”
SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

Il presidente Martinoni è al suo secondo mandato alla guida di Confagricoltura Brescia
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”Coltiviamo l’Italia” è 
stato il titolo della pri-

ma assemblea nazionale di 
Confagricoltura per il neoe-
letto presidente Massimilia-
no Giansanti che, a Roma, lo 
scorso 7 luglio, ha aperto i 
lavori con una relazione agli 
associati incentrata sulle te-
matiche ”calde” in Italia ed 
Europa e della visione del fu-
turo per le imprese agricole. Il 
tutto all’insegna delle cinque 
parole d’ordine proclamate 
al suo insediamento: agribu-
siness, competitività, lavoro, 
salute e territorio.
All’assemblea, che si è tenu-
ta nel suggestivo scenario 
dell’Auditorium, hanno par-
tecipato, oltre a Giansanti e 
alla sua Giunta, Antonio Taja-
ni, presidente del Parlamento 
europeo; Gian Luca Gallet-
ti, ministro dell’Ambiente e 
della tutela del territorio e 
del mare; Beatrice Lorenzin, 
ministro della Salute; Mau-
rizio Martina, ministro delle 
Politiche agricole, alimentari 
e forestali e Paola De Miche-
li, sottosegretario ministero 
dell’Economia e delle finan-
ze. Cosa si intenda quando si 
parla di ”agribusiness” lo ha 
chiarito Giansanti riportando 
alcuni numeri del settore, che 
incide per il 2% del Pil globa-
le, ma sfiora il 4% in termini 
di occupazione e raggiunge il 
9,2% dell’export complessivo. 	
In sostanza, secondo i dati 
Confagricoltura, il 2% del Pil 
generato dall’agricoltura no-
minalmente animerebbe un 
agribusiness pari al 17% del 
Pil nazionale, comprenden-
do tutti i settori a monte e a 
valle delle produzioni agricole 
e producendo un valore com-
plessivo annuo di 280 miliar-
di di euro.
Il panorama dell’agricoltura 
nazionale, intanto, prosegue 
la sua evoluzione che vede 
una drastica riduzione delle 
imprese agricole totali (-30%) 
legata prevalentemente alla 
scomparsa delle imprese indi-
viduali in favore della nasci-
ta di società di capitali, nello 
stesso periodo infatti queste 
sono quasi raddoppiate.
Negli ultimi quattro anni la 
quota di aziende con fattura-
ti superiori ai 100mila euro 
è aumentata del 20%, pas-
sando dal 4,5 al 5,5%. Queste 
rappresentano da sole il 56% 
del valore aggiunto settoria-
le prodotto, quasi il 60% del 
fatturato complessivo, il 25% 
dell’occupazione agricola 
complessiva e oltre il 60% di 
quella dipendente.
Il ministro Martina è inve-
ce partito con il rivendicare 
l’orgoglio del Governo per 
aver rimesso l’agricoltura al 
centro dell’agenda politica, 
per passare poi al tema degli 

Primo piano

L’APPUNTAMENTO DI ROMA

“Coltiviamo l’Italia”: la prima assemblea
del presidente Massimiliano Giansanti

I tre vicepresidenti di Confagricoltura Brescia, Barbieri, Garbelli e Scalmana con Massimiliano Giansanti

IL GRAZIE DEL PRESIDENTE
“ORGOGLIOSO DELLA VOSTRA NUTRITA PARTECIPAZIONE”
Carissime e Carissimi, 
la vostra nutrita partecipazione ai lavori preparatori ed alla nostra recente assemblea, oltre ad essere per me motivo di grande soddisfazione, ha ulterior-
mente rafforzato il mio convincimento che l’orgoglio e la passione organizzativa che avevo percepito è qualcosa di più che una sensazione personale. 
Ho potuto toccare con mano che l’idea di ripartire dai territori ha radici molto profonde che meritano di essere coltivate con la perseveranza e la 
dedizione che caratterizza il nostro mondo.
È sul terreno della tutela degli interessi degli associati, in tutti i suoi orizzonti, che dovremo sviluppare tutta la nostra azione sindacale, e la nostra 
assemblea è stato un segnale inequivocabile.
Un grande ringraziamento a tutti voi che lo avete reso possibile.  Coltiviamo l’Italia. Massimiliano Giansanti

I vicepresidenti nazionali
Elisabetta Falchi
Vicepresidente
Cinquantatre anni, laureata in Agraria, una figlia, 
conduce ad Oristano un’azienda agricola ad in-
dirizzo risicolo, specializzata nella selezione del 
seme. È stata presidente di Anga Sardegna, di 
Confagricoltura Sardegna ed ha ricoperto l’in-
carico di assessore all’Agricoltura della Regione 
Sardegna.

Matteo Lasagna
Vicepresidente
Quarantatre anni, sposato, conduce un’azienda 
agricola ad indirizzo zootecnico a Pegognaga, in 
provincia di Mantova, con allevamento di vacche 
da latte per la produzione di Parmigiano Reggia-
no. Presidente di Confagricoltura Mantova e di 
Confagricoltura Lombardia. È anche consigliere 
di Confidi Systema, il consorzio fidi della Regio-
ne Lombardia, creato dalla sinergia tra Confagri-
coltura, Confindustria e Confartigianato.

Nicola Cilento
Vicepresidente
Cinquantaquattro anni, laureato in Giurispru-
denza, sposato, tre figli, è titolare di un’azienda 
frutticola a Corigliano Calabro (Cosenza), dove 
produce clementine, arance e pesche. È stato 
presidente di Confagricoltura Cosenza e di Con-
fagricoltura Calabria e componente della Giunta 
nazionale uscente. È presidente della Organizza-

zione produttori COAB che opera nel settore ortofrutticole nella Piana di 
Sibari. È presidente del CAF di Confagricoltura”

LA RELAZIONE

Innovazione e progresso per un nuovo sviluppo
Le imprese agricole che determi-
nano il reddito su base catastale 
vanno equiparate a quelle a bi-
lancio, per usufruire degli “sconti 
fiscali” legati agli incentivi relativi 
al super ed iper ammortamento 
nell’ambito del progetto “indu-
stria 4.0”, che include, tra l’altro, 
l’agricoltura di precisione e più in 
generale l’agrifood. Serve quindi 
un erario “intelligente”, che premi 
le aggregazioni tra imprese, reti e 
filiere; che favorisca la presenza 
sulle piattaforme del commercio 
online dei prodotti. Riteniamo che 

politiche fiscali di maggior favore 
possano incrementare le vendite, 
generando evidenti vantaggi alla 
finanza pubblica.
Confagricoltura ribadisce la pro-
pria scelta europeista, che ha 
radici lontane. L’Unione europea 
non è un’opzione, però c’è biso-
gno di una politica agricola co-
mune diversa da quella in essere. 
L’attuale assetto normativo risulta 
troppo complicato per gli agri-
coltori e per le amministrazioni 
nazionali. Occorre una reale sem-
plificazione. 

Il sistema vigente non è in grado 
di garantire un’ordinata gestione 
dei mercati nelle situazioni di gra-

ve crisi. Non è idoneo ad assicu-
rare una soddisfacente stabilità 
dei redditi, di fronte alla crescente 
volatilità dei prezzi. Vanno ripen-
sate le finalità degli aiuti diretti 
per concentrare l’attenzione sulle 
imprese che producono per il mer-
cato, che creano occupazione, che 
sono in grado di aprirsi all’inno-
vazione tecnica per accrescere la 
competitività.
Certo, una buona politica agricola 
comune richiede un adeguato am-
montare  di  risorse  finanziarie. 
In vista delle discussioni sul qua-

dro finanziario pluriennale dopo 
il 2020, diciamo subito che non è 
possibile rilanciare in modo credi-
bile la costruzione comune con i 
tagli della spesa agricola. La Pac 
deve essere mantenuta all’altezza 
delle sue ambizioni ed avere un 
bilancio adeguato alla sua mis-
sion che sta diventando sempre 
più complessa.

(relazione del presidente nazionale di 
Confagricoltura nel corso dell’assem-
blea generale dell’organizzazione che 
si è svolta a Roma il 7 luglio 2017)

Massimiliano Giansanti

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

accordi commerciali definiti 
una ”occasione unica” per gli 
agricoltori, in cui però vanno 
tenuti sotto costante control-
lo gli aspetti di protezione e 
promozione.
Il ministro dell’Agricoltura è 
passato poi a parlare di Pac, 
convenendo sulla necessità di 
’ristrutturarla’ per far fronte 
ai cambiamenti della realtà 
contingente e promuoven-
do un accordo tra i paesi del 
mediterraneo affinché si crei 
un gruppo in grado di fron-

teggiare il blocco del Nord. 
”Credo che siamo in un punto 
di passaggio in cui dobbiamo 
prenderci carico in maniera 
ambiziosa della leadership 
mediterranea: abbiamo pa-
gato per troppi anni l’insuffi-
cienza dell’area mediterranea 
nello scontro Nord-Sud Eu-
ropa”, ha detto il ministro, 
secondo il quale la Pac ”deve 
orientarsi cogliendo alcune 
novità che la vecchia program-
mazione non riconosceva. Per 
esempio la connessione con i 

cambiamenti climatici e la ge-
stione dei rischi in agricoltura 
che sono nodi irrisolti. Sia-
mo pronti a lavorare su que-
ste questioni strutturali con 
Commissione e Parlamento 
Ue. Per questo proponiamo 
in ambito Pac cambiamenti 
come l’estensione della buona 
pratica degli Ocm”.
Passando alle buone notizie, 
Martina ha dichiarato che 
luglio sarà fondamentale per 
impostare la riforma di Agea 
e che il Mipaaf è nelle con-

dizioni di raddoppiare con 
decreto il premio qualità per 
ettaro sul grano duro per ar-
rivare fino a 200 euro a etta-
ro; ha annunciato il possibile 
raggiungimento di quota 30 
milioni di euro per il rim-
borso degli interessi passivi 
del Fondo latte nell’ambito 
della crisi della zootecnia e 
anticipato che nel volgere di 
pochi giorni si arriverà all’e-
manazione della circolare per 
i bandi d filiera, attesi per il 
primo novembre.

Il presidente Giansanti ha 
scritto a tutti i presidenti e 
ai direttori delle Federazioni 
e delle Unioni provinciali per 
ringraziare per la partecipa-
zione ai lavori: ”Ho potuto 
toccare con mano – ha scritto 
il presidente nazionale – che 
l’idea di ripartire dai territo-
ri ha radici molto profonde 
che meritano di essere colti-
vate con la perseveranza e la 
dedizione che caratterizza il 
nostro mondo”.
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Confagricoltura Brescia pro-
segue la propria battaglia 

in sostegno del CETA, l’accordo 
di libero scambio tra l’Unione 
Europea e il Canada. Nei giorni 
scorsi, con una lettera inviata 
ai giornali, il presidente dell’or-
ganizzazione di via Creta, Fran-
cesco Martinoni, aveva sottoli-
neato come “l’intesa spalanca 
reali e interessanti opportunità 
commerciali alle aziende italia-
ne che operano nell’agroalimen-
tare, consentendo a migliaia di 
produttori di latte, vino, orto-
frutta, olio e altre eccellenze di 
riuscire, attraverso cooperative 
e strutture aggregate, a creare 
un importante valore aggiun-
to alle loro produzioni, proprio 
grazie alle vendite sul mercato 
canadese”.
Confagricoltura Brescia invita 
quindi ad andare oltre il populi-
smo facile e la demagogia, attra-
verso un dibattito non ideologi-
co ma basato sui fatti.
Del resto anche Nomisma, so-
cietà di studio e consulenza 
economica, approva il CETA, 
come ha spiegato in un collo-
quio con i vertici di Confagri-
coltura Brescia anche Denis 
Pantini, direttore di Nomisma 
Agroalimentare.
“Il CETA – spiega Pantini – non 
potrà che avere ricadute positi-
ve per la riduzione e in alcuni 
casi la cancellazione dei dazi su 
prodotti esportati verso il Ca-
nada, in particolare per quanto 
riguarda il vino. Inoltre, l’intesa 
permetterà un’armonizzazione 
e quindi una facilitazione delle 
procedure doganali”. Questi fat-
tori, continua lo studioso, “non 
interessano le multinazionali, 
che solitamente delocalizzano 
e producono direttamente dove 
vogliono vendere, mentre sa-
ranno utilissimi per le pmi, che 

si appoggiano agli importatori 
locali”.
È evidente, secondo Nomisma, 
che il CETA non è un accordo 
perfetto, perché non c’è un rico-
noscimento universale di tutte le 
DOP. “Tuttavia – continua Panti-
ni – le 170 indicate sono quelle 
che effettivamente avevano bi-
sogno di tutela, perché già pre-
senti sul mercato canadese: non 
sono tutelati alcuni prodotti, ma 
nella grande maggioranza dei 
casi si tratta di produzioni che 
a malapena escono dai confini 
nazionali o regionali”.
In questo contesto, le imprese 
del settore primario avranno 
certamente dei benefici indi-
retti. “Saranno particolarmente 
favorite – dice ancora Pantini – 

tutte quelle aziende che operano 
all’interno di filiere certificate, 
come nel caso del Grana Pada-
no”. Nessun pericolo, invece, sul 
fronte sicurezza, a differenza di 
quanto viene ripetuto con enfasi 
da politici o rappresentanti sin-
dacali. “La carne proveniente 
dal Canada – sottolinea il diret-
tore di Nomisma Agroalimenta-
re - rispetterà rigidi protocolli 
relativi alla sicurezza alimen-
tare e al benessere animale, 
oppure non entrerà nell’Unione 
Europea: il CETA non modifica 
certo i nostri standard relativi 
alla salubrità dei prodotti, un 
tema sui cui Bruxelles è partico-
larmente rigida”.
Nel 2016 l’export agroalimenta-
re italiano in Canada ha raggiun-
to i 767 milioni di euro (300 mi-
lioni sono relativi solo al vino), 
evidenziando un +6,4% rispetto 
all’anno precedente e un +75,3% 
nei confronti di dieci anni pri-
ma. Con il CETA questa cifra è 
destinata a crescere: per la no-
stra agricoltura non potranno 
che esserci effetti positivi.

G.L.

Attualità

CONFAGRICOLTURA A SOSTEGNO DELL’INTESA 

Anche Nomisma approva l’accordo CETA
“Ci saranno benefici indiretti per l’agricoltura”

ELEZIONI AMI

Cesare Soldi ora al vertice dell’Associazione Maiscoltori Italiani
Cesare Soldi è il nuovo pre-

sidente dell’Associazione 
Maiscoltori Italiani (AMI). A 
eleggere all’unanimità l’a-
gricoltore cremonese è stata 
l’Assemblea dei Soci che si 
è riunita martedì 11 luglio 
presso la sede di Confagri-
coltura Veneto a Mestre (VE). 
Soldi succede così a Marco 
Aurelio Pasti, che lascia l’in-
carico dopo ben sedici anni, 
proponendolo lui stesso per 
la successione.
“Ringrazio Pasti e l’Assem-
blea dei soci AMI per l’inca-
rico che mi hanno affidato e 
che mi impegnerò ad affron-
tare con il massimo impegno 
- ha detto Soldi subito dopo 
la sua elezione. - Nel nostro 

Paese la maiscoltura ha su-
bito un forte arretramento 
negli ultimi anni, scendendo 
all’incirca da 1,5 milioni di 
ettari coltivati a meno di un 
milione. Ma insieme agli et-
tari è sceso anche il reddito 
dei maiscoltori”. È evidente 
quindi, come infatti lo stes-
so Soldi ha osservato, che i 

problemi da affrontare sono 
molti e attinenti ad ambiti di-
versi: pensiamo per esempio 
a quello sanitari, organizzati-
vo, ambientale ma anche ri-
guardo la politica sindacale e 
i rapporti con la società. “Per 
questo, occorre un grande 
sforzo comune in modo da 
individuare soluzioni ade-
guate. Uno dei prossimi im-
pegni in tal senso sarà quindi 
legato alla riforma della PAC, 
che per certi versi può esse-
re considerata responsabile 
della contrazione di questa 
coltura in Italia”. 
Ad affiancare il neo-presi-
dente nel corso del suo man-
dato sarà il nostro consiglie-
re Fausto Nodari insieme a 

Roberto Begnoni (Mantova), 
Daniele Vendrame (Friuli Ve-
nezia Giulia), Leonardo Ga-
gliardo e Marco Aurelio Pa-
sti (entrambi del Veneto); in 
particolare quest’ultimo, con 
la sua presenza in Consiglio, 
garantirà la continuità con 
il lavoro svolto. Sempre per 
quanto riguarda il Consiglio, 
va segnalato poi che proba-
bilmente verrà cooptato al 
suo interno anche un agri-
coltore piemontese in modo 
da avere una rappresentanza 
completa di tutta la Pianura 
Padana, che – come è noto - 
costituisce la più importante 
zona di produzione del mais 
in Italia.   
Si ricorda altresì che l’AMI 

ricopre un importante ruo-
lo a livello internazionale in 
quanto rappresenta l’Italia 
nella Confederazione Euro-
pea dei Produttori di Mais, 

svolgendo un’efficace azione 
di lobby a Bruxelles a fian-
co di altre organizzazioni 
professionali agricole quali 
COPA e COGECA.

Denis Pantini, direttore di Nomisma Agroalimentare

L’accordo di libero scambio spalanca reali e interessanti opportunità 
alle aziende italiane che operano nell’agroalimentare e consente a 
migliaia di produttori di latte, vino, ortofrutta, olio e altre eccellenze 
di riuscire, attraverso cooperative e strutture aggregate, di creare un 
importante valore aggiunto alle loro produzioni grazie alle vendite sul 
mercato canadese.

A differenza di quanto è stato detto negli ultimi giorni, l’accordo sigla-
to dall’Ue, dopo ben sette anni di negoziato, non ha visto alcun cedi-
mento da parte dell’Unione Europea sulle regole di sicurezza alimen-
tare: è falso dire che con il Ceta saranno commercializzati nel nostro 
Paese alimenti come la carne agli ormoni o prodotti con organismi 
geneticamente modificati.

Il Ceta prevede un abbattimento dei dazi su vino, pasta, cioccolato e 
pomodori, mentre sono eleminati quelli sui prodotti lattiero-caseari, 
su uova e pollame. Viene poi prevista una quota per l’importazione 
della carne (inferiore allo 0,6% del consumo totale), del mais e del 
grano.

Con il calo dei consumi interni, l’apertura di nuovi mercati rappresen-
ta una priorità per l’agroalimentare italiano: è impensabile difendere 
la nostra agricoltura arroccandoci nei confini nazionali o europei, con 
posizioni di chiusura o protezionismo.

Per il vino italiano, presente sul mercato canadese come quello fran-
cese o americano, è prevista l’eliminazione completa delle tariffe, la 
tutela delle nostre denominazioni e un generale miglioramento delle 
attuali condizioni.

Le nostre aziende agroalimentari e le imprese agricole che fornisco-
no la materia prima riescono ad aumentare il proprio reddito quando 
commercializzano le eccellenze in paesi che hanno un numero di abi-
tanti in continua crescita, come la Cina, o un grande potere d’acquisto 
come il Canada, che vanta uno dei redditi pro capite più alti al mondo.

Nel settore lattiero-caseario, l’Italia è oggi già al primo posto nelle 
esportazioni in Canada: con il Ceta il nostro Paese può arrivare a rad-
doppiare le proprie vendite. Inoltre ben 11 formaggi Dop, tra cui Gra-
na Padano, Parmigiano Reggiano, Provolone Valpadana e Gorgonzo-
la, hanno ottenuto dall’accordo una tutela che prima non esisteva.

1# OCCASIONE

Perché Confagricoltura e Agrinsieme dicono sì all’intesa con il Canada

L’accordo di libero scambio tra il Canada e l’Unione Europea
è un’opportunità per le imprese agricole italiane

L’Italia deve scegliere di essere un Paese moderno e commercialmente aperto
Non chiudiamoci in un passato autarchico e protezionista

Valorizziamo i nostri prodotti apprezzati in tutto il mondo

Sì al CETA

BASTA POPULISMO E DEMAGOGIA

4# SICUREZZA

7# DAZI

2# PRIORITÀ

5# VINO

3# REDDITO

6# LATTE

“Se sapremo aprirci alle opportunità della globalizzazione, 
lavorando sempre meglio e cercando di mantenere ele-
vata la qualità dei nostri prodotti, gli accordi di libero 
scambio non potranno che creare vantaggi per tutti noi 
imprenditori agricoli”.

Francesco Martinoni
Presidente Confagricoltura Brescia

seguici anche suConfagricoltura Brescia - Via Creta, 50 Brescia - Tel. 030 24361 - web: brescia.confagricoltura.it

“Sono orgoglioso di 
questa nomina e porterò 
quotidianamente le 
istanze di Confagricoltura 
Brescia e dei suoi 
maiscoltori all’interno 		
di un ente importante 
come l’AMI”

Fausto Nodari

Il consigliere bresciano, Fausto Nodari
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Psr

PSR 2014-2020

Filiere corte, agriturismi e prevenzione danni,
ecco i nuovi bandi del Piano di sviluppo rurale

Regione Lombardia mette a disposizione per i circa 1.500 agrituri-
smi del territorio 6,5 milioni di euro, attraverso il bando della misu-
ra 6.4.01 del Programma di sviluppo rurale.  
Le domande dovranno essere presentate a partire da venerdì 7 luglio 2017

d OBIETTIVI DELLA MISURA
L’operazione 6.4.01 concorre ad alcuni 
obiettivi del PSR, legati in particolare al 
miglioramento della redditività e competi-
tività aziendale, in particolare migliorando 
le prestazioni economiche e la diversifica-
zione, favorendo la qualificazione profes-
sionale e il ricambio generazionale, l’ado-
zione di energie rinnovabili.

d DOMANDA E CONTRIBUTI
La domanda deve essere presentata, da 
venerdì 7 luglio fino alle ore 12 di lune-
dì 11 settembre, esclusivamente per via 
telematica. Il richiedente, a partire dalla 
pubblicazione sul Burl dell’elenco delle im-
prese finanziate, ha 24 mesi di tempo per 
la conclusione degli interventi oggetto di fi-
nanziamento. Il contributo erogato, espres-
so in percentuale della spesa ammessa, al 
netto dell’Iva, è in regime di ”de minimis” 
e non potrà essere superiore a 200.000 
euro per beneficiario nell’ultimo triennio 
di esercizio (calcolato a partire dalla data 
dell’aiuto). Rispetto al bando precedente 
dedicato all’agriturismo, in caso di supe-
ramento della soglia dei 200.000 euro per 

beneficiario nel triennio, la domanda sarà 
comunque ammissibile, ma l’importo verrà 
abbattuto e riportato al massimale previsto 
dal regime.

d �CHI PUò PRESENTARE LA DOMANDA
Possono presentare domanda per i finan-
ziamenti destinati a questa attività le im-
prese agricole individuali e le società 
agricole di persone, capitali o le coope-
rative in possesso del certificato di con-
nessione che intendono, in linea con lo spi-
rito della normativa di settore, recuperare 
attraverso la ristrutturazione, il restauro o 
risanamento conservativo compresi la rea-
lizzazione di volumi tecnici, l’ampliamento 
e l’adeguamento di servizi igienici, la rea-
lizzazione di impianti tecnologici, le strut-
ture agricole esistenti e non più necessarie 
all’attività agricola. Sono anche possibili 
interventi per la predisposizione, in ambito 
aziendale, di aree attrezzate per l’agricam-
peggio e la sosta di roulotte e caravan, la 
realizzazione di percorsi aziendali ciclo-pe-
donali e ippoturistici, compreso il loro alle-
stimento. Sarà data priorità alle domande 
inerenti alle zone di montagna e di collina.

L’APPROFONDIMENTO

Operazione 6.4.01, Sostegno alla realizzazione 
e allo sviluppo di attività agrituristiche

Sono stati pubblicati 
nei giorni scorsi 
alcuni nuovi bandi 
nell’ambito del Piano 
di sviluppo rurale 
2014-2020.
Vediamoli nel dettaglio.

Operazione 5.1.01 
”Prevenzione dei danni da 
calamità naturali di tipo 
biotico”. Il bando finanzia 
investimenti finalizzati alla 
prevenzione dei danni da 
fitopatie. Dotazione finan-
ziaria: 4.000.000 di euro. La 
manifestazione d’interesse, 
obbligatoria deve essere pre-
sentata a partire dalla data 
di pubblicazione del bando 
e prima della presentazione 
della domanda di aiuto. La 
domanda di aiuto deve esse-
re presentata fino al 27 luglio 
(ore 16).

Operazione 6.4.01 
”Sostegno alla realizzazio-
ne e allo sviluppo di attivi-
tà agrituristiche”. Il bando 
finanzia lavori di ristruttura-
zione, restauro o risanamen-
to conservativo di fabbricati 
aziendali esistenti da destina-
re ad uso agrituristico. Dota-

zione finanziaria: 6.500.000 
euro. Presentazione delle do-
mande: fino all’11 settembre 
2017 (ore 12). Per un appro-
fondimento, vedi sotto.

Operazione 16.04.01 
”Filiere corte”. Il bando 
stanzia contributi per il so-
stegno a progetti da realiz-
zare attraverso un accordo di 
partnership tra più soggetti 
- imprese agricole ed even-
tuali partner - aventi come 
finalità la creazione e lo svi-
luppo di filiere corte. Gli in-
terventi finanziati sono: stu-
di di fattibilità, animazione e 
progettazione; esercizio della 
cooperazione; promozione e 
informazione; investimenti 
(ristrutturazione, restauro o 
risanamento conservativo di 
fabbricati aziendali esistenti, 
acquisto di impianti macchi-
ne e attrezzature, ecc.). Dota-
zione finanziaria: 2.000.000 
di euro. Presentazione delle 
domande: dal 21 giugno al 20 
settembre 2017 (ore 12).

Operazione 16.10.01 
”Progetti integrati di filie-
ra”. Il bando intende pro-
muovere iniziative di ap-
proccio integrato, finalizzate 
al potenziamento ed alla va-

lorizzazione delle filiere 
produttive presenti sul ter-
ritorio lombardo, limitata-
mente ai prodotti agricoli di 
cui all’allegato 1 del Trattato 
sul funzionamento dell’UE. 
Sono ammissibili a finanzia-
mento interventi di coopera-
zione ai sensi della 16.10.01 
e gli interventi previsti dalle 

operazioni collegate (1.1.01 
- formazione e acquisizione 
di competenze; 1.2.01 - pro-
getti dimostrativi e azioni di 
informazione; 3.1.01 - so-
stegno agli agricoltori e alle 
associazioni che partecipano 
per la prima volta ai regimi 
di qualità; 4.1.02 - incentivi 
per investimenti nell’ambito 

delle filiere agroalimenta-
ri; 4.2.01 - trasformazione, 
commercializzazione e svi-
luppo dei prodotti agrico-
li; 16.2.01 - progetti pilota 
e sviluppo di innovazione). 
Dotazione finanziaria dell’o-
perazione: 560.000 euro. Do-
tazione complessiva di tutte 
le operazioni attivabili me-
diante i progetti di filiera: 
100.460.000 euro. Presenta-
zione delle domande: fino al 
15 novembre 2017 (ore 12).

Operazione 16.10.02 
”Progetti integrati d’area”. 
Il Progetto integrato d’area è 
finalizzato a favorire percorsi 
di sviluppo dei sistemi rurali 
locali, attraverso l’integra-
zione degli attori pubblici e 
privati. Deve quindi coinvol-
gere una pluralità di soggetti, 
che si aggregano per svilup-
pare una strategia comune, 
perseguire obiettivi e rea-
lizzare iniziative condivise, 
finalizzate allo sviluppo ter-
ritoriale, economico e sociale 
di un’area delimitata attra-
verso un accordo tra partner 
(ambito territoriale da 3 a 20 
comuni). Dotazione finanzia-
ria: 44.150.000 euro. Presen-
tazione delle domande: fino 
al 31 ottobre 2017 (ore 16).

Operazione 8.3.01 
”Prevenzione dei danni 
alle foreste”. Il bando finan-
zia la realizzazione di strut-
ture di protezione e di in-
frastrutture di supporto alle 
attività di antincendio bo-
schivo e interventi di miglio-
ramento dei soprassuoli bo-
scati allo scopo di prevenire i 
rischi di incendio e i rischi di 
dissesto idrogeologico. Dota-
zione finanziaria: 20.000.000 
di euro. Presentazione delle 
domande fino al 18 ottobre 
2017 (ore 12).
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FORMAZIONE

Una nuova stagione per l’Academy Anga
Dopo l’esperienza estre-

mamente positiva del-
lo scorso anno, torna dal 
prossimo ottobre l’Academy 
Anga, esperienza che ha 
come obiettivo quello di 
fornire ai giovani imprendi-
tori agricoli della provincia 
di Brescia un’opportunità 
di formazione manageriale 
studiata e realizzata sulle 
esigenze di gestione di un’a-
zienda agricola moderna. 
Ciascun percorso formativo 
si connoterà per una didat-
tica attiva e coinvolgente 
che privilegerà l’apprendi-
mento concreto e facilmen-
te trasferibile alla propria 
realtà lavorativa.
A seconda della specifici-
tà di ciascun percorso, agli 
input teorici forniti dai do-

centi si affiancheranno eser-
citazioni, discussioni di casi 
reali, role-playing, risposte a 
quesiti e ricerca di soluzioni 
applicative, anche attraverso 
il ricorso a strumenti di inte-
razione online.
Viene previsto il ri-
lascio di un attesta-
to di frequenza a chi 
abbia frequentato 
almeno il 75% del 
monte ore totale.
Il gruppo Anga di Brescia, 
guidato dal presidente An-
drea Peri, intende ora ri-
proporre questa iniziativa, 
cercando di insistere so-
prattutto sui corsi che han-
no avuto maggiore successo 
lo scorso anno, in partico-
lare quelli di lingua inglese 
e quelli relativi all’operati-

vità aziendale. Tutti colo-
ro che lo scorso anno han-
no partecipato ai corsi di 
formazione esprimono un 
parere positivo su questa 
esperienza. 

In queste settima-
ne, il gruppo Anga e 
l’ufficio Formazione 
di Confagricoltura 
Brescia sono impe-
gnati per predispor-

re il nuovo calendario dei 
corsi. L’obiettivo è quello di 
rendere strutturale un’ini-
ziativa che rappresenta una 
grande opportunità di cre-
scita professionale.
Per informazioni o suggeri-
menti, contatta il gruppo Anga 
di Brescia o l’ufficio Forma-
zione di Confagricoltura al 
numero 030-2436227.

 AGRITURISMI

Gianluigi Vimercati: “Continuiamo sulla strada tracciata. I numeri
del 2017 sono buoni ma dobbiamo investire sulla formazione”

I dati del Piano 
nazionale per la ricerca 
dei residui evidenziano 
anche per il 2016 
l’eccellente livello di 
sicurezza delle nostre 
produzioni animali. 
Rarissime le irregolarità

di Angelo Gamberini*

Opinione diffusa è che la 
carne che si mette nel 

piatto contenga ormoni e an-
tibiotici o, nella migliore del-
le ipotesi, qualche residuo di 
sostanze, comunque dannose. 
Una convinzione che prende 
le mosse dai numerosi allarmi 
sulla salubrità delle carni che 
nel tempo si sono susseguiti. 
Nulla di più sbagliato.
Gli esami e i dati del Piano 
nazionale per la ricerca di 
residui è lì a dimostrarlo. Il 
ministero della Salute ha da 
poco diffuso i dati della rela-
zione finale sulle risultanze 
del 2016 e i numeri confer-
mano l’eccellente livello di 
sicurezza dei prodotti italiani 
di origine animale.
 
Migliaia di analisi
Sotto la lente di ingrandi-
mento dei laboratori sono 
passati oltre 41mila campioni 
di carni, bovine, suine, avico-
le e ovicaprine.
Non ci si è dimenticati di lat-
te e uova e persino del mie-
le, anch’esso annoverato fra 
i prodotti di origine animale.
Al termine di tutte queste 
analisi, che hanno cercato 
steroidi, anabolizzanti, an-
tibatterici, micotossine e 
farmaci di ogni genere, è ri-
sultato che i campioni non 
in regola erano appena lo 
0,12% del totale, ovvero 49 

sui 41mila e passa esaminati.
Solo in un caso sono state 
rintracciate sostanze per in-
crementare la crescita (be-
ta-agonisti) e così pure in un 
solo caso sono state rinvenu-
te sostanze antibatteriche.
Nei 47 rimanenti si è riscon-
trata la presenza in 18 casi di 
generiche sostanze ad azio-
ne farmacologica, mentre 
gli altri 29 campioni hanno 
evidenziato presenza di so-
stanze, come le micotossine, 
ascrivibili a contaminazioni 
ambientali, piuttosto che alla 
conseguenza di interventi 
farmacologici sugli animali.
 
Antibiotici, grandi assenti
Un’attenzione particolare è 
stata dedicata al capitolo de-
gli antibiotici, considerando 
che il loro uso in campo ve-
terinario è spesso indicato, a 
torto o a ragione, come uno 
degli elementi predisponenti 

l’insorgere di fenomeni di an-
tibiotico-resistenza da parte 
dei batteri.
A questo proposito un terzo 
dei campioni, quasi 14mila, 
sono stati esaminati con par-
ticolare riferimento alla pre-
senza di antibatterici.
Fra questi appena 18 hanno 
dato esiti positivi per la pre-
senza di sulfamidici (11 cam-
pioni), tetracicline (4 campio-
ni), macrolidi (1 campione) e 
chinolonici (1 campione).
Il 50% dei casi positivi (dun-
que circa 9) si è riscontrato 
nei suini, seguiti da bovini e 
avicoli (17%), miele (11%) e 
infine il latte (5%).
 
Altri controlli
Alle attività del Pnr si affian-
cano iniziative di controllo 
”extra-piano”, questa la loro 
definizione, attuate in caso di 
specifiche esigenze nazionali 
o locali.

Queste hanno preso in esa-
me quasi 11mila campioni, la 
maggior parte dei quali sotto-
posti ad analisi per la ricerca 
di sostanze antibatteriche e 
di aflatossine nel latte.

Anche in questo caso gli esiti 
sono confortanti. Appena 29 
campioni, lo 0,27% del totale, 
si è rivelato non conforme. E 
nella maggior parte dei casi 
si è trattato di residui ascri-

vibili alla categoria dei con-
taminanti ambientali.
Analoghe le risultanze dei 
successivi controlli sui casi 
”sospetti”, che hanno riguar-
dato altri 9453 casi, portando 
così a quasi 62mila il totale 
dei campioni esaminati
 
Veterinari e allevatori 
promossi
Questo ciclopico lavoro di 
controllo, dove l’Italia pri-
meggia in campo europeo, 
conferma una volta di più 
l’eccellente lavoro svolto dai 
servizi veterinari che fanno 
capo al ministero della Salute.
I risultati delle analisi e l’e-
siguità dei casi di irregolari-
tà, confermano a loro volta 
la correttezza del lavoro dei 
nostri allevatori, attenti alla 
salute dei loro animali e alla 
sicurezza dei prodotti che 
escono dai loro allevamenti.

*Giornalista e medico veterinario

Attualità

Gli agriturismi in Lombar-
dia stanno vivendo una 

fase di stabilizzazione dopo il 
boom degli scorsi anni. “Dal 
2012 ad oggi – spiega Gian-
luigi Vimercati, presidente 
di Agriturist Lombardia, as-
sociazione di Confagricoltu-
ra che dal 1965 si occupa di 
promuovere le attività turi-
stiche e ricettive nelle azien-
de agricole - la crescita non 
è stata più impetuosa come 
accaduto in passato”. 
Ora la sfida, sottolinea Vi-
mercati, titolare di un agritu-
rismo a Ome, nel Bresciano,

si è spostata sullo sviluppo 
delle strutture e soprattut-
to sulla formazione dell’im-
prenditore agricolo e del 
personale.

“Gli operatori – dice il pre-
sidente regionale di Agritu-
rist – sono sempre più ma-
turi e hanno consolidato la 
propria attività migliorando 
di anno in anno il livello 
qualitativo e valorizzando i 
prodotti locali: il numero di 
strutture resta oggi costan-
te perché avviare un’attivi-
tà agrituristica richiede un 
elevato livello di professio-
nalità oltre che una buona 
capacità di spesa in termi-
ni di investimenti necessa-
ri per adeguare le strutture 
agricole”.

Ecco perché Agriturist oggi 
non ha più come principa-
le finalità quella di invita-
re le aziende agricole alla 
multifunzionalità e quindi 
alla costituzione di nuovi 
agriturismi, bensì quella di 
predisporre percorsi forma-
tivi adeguati per il rispetto 
delle regole e per fornire ai 
clienti provenienti da tutto 
il mondo servizi di alto li-
vello, caratterizzati da ele-
vata professionalità. 
“Il turismo enogastrono-
mico – conclude Vimercati 
– rappresenta ormai un va-

lore aggiunto per le vacanze 
made in Italy e gli agrituri-
smi hanno saputo cogliere 
questa esigenza evolvendosi 
nell’offrire servizi di quali-
tà e valorizzando i prodotti 
tipici del territorio”.
I numeri infatti sono con-
fortanti, con un 2016 chiuso 
in decisa crescita sul fronte 
delle presenze (+10% ri-
spetto all’anno precedente) 
e un 2017 che sta andando 
ancora meglio, anche se un 
primo vero bilancio si potrà 
fare solo dopo l’estate.

CARNE E LATTE CERTAMENTE SICURI

L’esperto Gamberini critica ancora una volta
le false informazioni sul mondo zootecnico italiano

Il veterinario Angelo Gamberini

Gianluigi Vimercati
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i nostri lutti

Il 10 luglio 2017

LUIGI VIGORELLI
di anni 83

di Montichiari

Confagricoltura Brescia e l’uffi-
cio zona di Montichiari rinno-
vano le più sentite condoglian-
ze ai figli Marina, Gianpietro 
e Giuseppe ed alle rispettive 
famiglie.

L’8 luglio 2017

ALFREDO VIGNONI
di anni 86

di Gambara

Confagricoltura Brescia e l’uffi-
cio zona di Leno rinnovano le 
più sentite condoglianze alla 
moglie Davinia e ai figli Clau-
dio, Pietro, Valeria ed Elisa ed 
alle rispettive famiglie.

News

Confagricoltura ha 
ottenuto un’apertura 
da parte del Ministero 
della Salute sul 
tema del Modello IV 
informatizzato dopo 
un lungo confronto 
con i vertici sindacali. 
Molti di voi ci hanno 
espresso la giustificata 
preoccupazione per un 
passaggio così netto 
e stravolgente sulle 
nuove direttive in 
tema di trasporto degli 
animali. Per questo 
motivo il direttore 
di Confagricoltura 
Brescia, Gabriele 
Trebeschi, insieme 
al vicepresidente 
Oscar Scalmana ed 
al responsabile delle 
sezioni economiche, 
Giovanni Bertozzi, si 
sono recati a Roma per 
incontrare il dott. Luigi 
Ruocco del Ministero 
della Salute e l’ing. Luigi 
Possenti dell’Istituto 
Zooprofilattico di 
Teramo, ente che 
gestisce la banca 
dati nazionale della 
zootecnia italiana.

Durante il dibattito sono 
stati illustrati i numerosi 

problemi e le esigenze che gli 
agricoltori hanno riportato 
alla rappresentanza sindaca-
le ed il vicepresidente Scal-
mana, al termine della riu-
nione, si è dimostrato molto 
soddisfatto: “L’obiettivo di 
questo incontro nella sede 

confederale è stato raggiun-
to: abbiamo infatti esplicita-
to tutte le nostre perplessità 
che sono state non solo com-
prese dai tecnici presenti, ma 
anche in parte condivise. Per 
questo motivo – ha concluso 
Scalamana – abbiamo otte-
nuto la promessa da parte del 
Ministero della Salute che fin 
dal momento della introdu-
zione delle nuove procedure 
saranno considerate anche 
le criticità del sistema, quali 
la mancanza di copertura di 
rete e altre, e di un ulteriore 
confronto sul tema del mo-
dello IV informatizzato che 
presenta ancora oggi troppe 
lacune. Siamo fiduciosi e re-
stiamo in costante aggiorna-
mento con il ministero”.
Il Ministero ha fatto presen-
te che l’informatizzazione 
del modello 4 rientra nell’A-
genda per la semplificazio-
ne 2015-2017 del Governo, 
come già effettuato per il 
passaporto degli animali e 
come si sta procedendo per 
prevedere l’informatizzazio-
ne della ricetta medico vete-
rinaria e, quindi, l’implemen-
tazione della tracciabilità dei 
farmaci. Le procedure infor-
matizzate hanno lo scopo di 
“semplificare gli adempimen-
ti delle imprese e ottimizza-
re le procedure di controllo 

ufficiale a maggiore garan-
zia per gli utenti”. Secondo 
quanto riferito dal Ministero, 
l’informatizzazione permet-
terà inoltre di dare maggiori 
garanzie sulla sicurezza ali-
mentare dei prodotti italiani 
per evitare restrizioni alla 
commercializzazione verso 
gli altri Paesi della Ue ed i 
mercati esteri, facilitando le 
esportazioni dei prodotti.
Il Ministero specifica che 
al momento non è prevista 
nessuna ulteriore deroga 
all’obbligo di utilizzo del mo-
dello informatizzato, ma che 
comunque il 2 di settembre 
p.v., data definitiva di entra-
ta in vigore dell’obbligato-
rietà per tutte le specie e su 
tutto il territorio nazionale, 
ad eccezione delle zone che 
non presentano copertura di 
rete fissa/mobile o se non è 
presente l’anagrafe zootec-
nica in BDN (es. conigli), non 
vi sarà una rigida applicazio-
ne visto che il Decreto Mini-
steriale del 28 giugno 2016 
(vedere circ. 15454   del 29 
settembre 2016) non prevede 
sanzioni se si dovesse utiliz-
zare il modello 4 cartaceo. Per 
i primi mesi dall’entrata in 
vigore del Decreto, il Ministe-
ro prevede una graduale, ma 
sostanziale, implementazione 
dell’utilizzo del nuovo siste-
ma di comunicazione. Pur 
non essendo previste delle 
sanzioni è essenziale che gli 
operatori si adattino al più 
presto al nuovo sistema di 
compilazione del modello 4 
in formato elettronico onde 
evitare problematiche di ac-
cettazione dei capi inviati al 
macello.

INCONTRO CON I TECNICI DEL MINISTERO DELLA SALUTE

Modello IV informatizzato, Scalmana:
“Le nostre perplessità sono state condivise”

ASSISTENZA AI BAMBINI

Dalla Onlus di Confagricoltura un contributo 
per l’associazione “Il Volo di Pietro”
Il Consiglio direttivo della Onlus Senior di Confagricoltura, su richiesta di Confagricol-
tura Brescia, ha deciso di devolvere 2.500 euro all’associazione “Il Volo di Pietro” per un 
progetto in favore dei bambini orfani. In particolare, i fondi raccolti saranno destinati 
all’acquisto di un minibus. La Onlus Senior di Confagricoltura “L’Età della Saggezza” rac-
coglie i propri fondi attraverso la scelta dei soci dell’organizzazione di destinare il proprio 
5 x 100 alla Onlus. “Il Volo di Pietro” è una Onlus che ha sede a Poncarale e ha come obiet-
tivo quello di aiutare i bambini che si trovano in uno stato di disagio.

 

Trattori e macchine agricole
 

Ricerca 
per ampliamento organico:

d Tecnico specializzato per officina;

d Addetto alle vendite 
zona Brescia e/o Cremona 

con o senza esperienza nel settore.

 Inviare curriculum a: 
amministrazione@palazzaniezubani.it

Oppure telefonare a 030 9979030

AVVISO 
IMPORTANTE!

Si invitano tutti gli associati 
a passare dall’ufficio centrale 

o dagli uffici zona 
per ritirare la propria 

dichiarazione dei redditi.

NEWS

Brevetti più leggeri per le varietà vegetali
L’Ufficio europeo dei brevetti (Ueb) fa retromarcia sulla brevettabilità di piante ottenu-
te da processi biologici (selezione e incrocio). Lo evidenzia il settimanale L’Informatore 
Agrario dopo che l’Ueb ha accolto l’opinione della Commissione europea facendo vincere 
il principio ‘dell’esenzione del costitutore’, secondo cui i costitutori di nuove varietà pos-
sono liberamente utilizzare nel loro lavoro di miglioramento genetico le varietà esistenti. 
Principio messo in discussione proprio da diverse decisioni dell’Ufficio europeo brevetti, 
che invece precludevano questa possibilità. Nell’articolo, anche il parere del presidente 
del gruppo di lavoro ”Sementi” del Copa-Cogeca (associazione delle organizzazioni agri-
cole Ue), Thor Kofoed. ”Malgrado questo cambiamento – ha detto –, gli agricoltori sono 
preoccupati dal potenziale effetto negativo dei brevetti nel loro lavoro che potrebbe impe-
dire l’accesso a materiale genetico vegetale per la moltiplicazione e imporre il pagamento 
di royalty aggiuntive”.

VENDESI
Cascina di 900 mq di superficie con vari 
locali disposti su due piani; 200 mq di sot-
totetto e 240 mq di cortile interno. In totale 
sono 3.600 mq di volume costruito. Il ter-
reno circostante è di 4.500 mq di proprietà 
ed è presente un pozzo di acqua pulita con 
pompa ad immersione funzionante. 
Prezzo: 150.000€ trattabili.
Per informazioni chiamare 
Luca Verzeletti al numero 3358314880
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La fiera

LA VI EDIZIONE

Barco Agricola, torna la rassegna
che mette l’agricoltura al centro

È trascorso un anno 
dall’ultima edizione 
di “Barco Agricola” 
e il progetto del 
Gruppo Giovani 
Agricoltori Orceani  
ritorna per  la sesta 
edizione consecutiva. 
Il tema agricolo 
resta il perno della 
manifestazione che 
prende il via venerdì 25 
agosto con la seconda 
edizione di “Barco 
Summer Festival” dove 
vari concorrenti si 
esibiranno tra canzoni, 
balli e spettacoli 
fantasiosi. Divertimento 
assicurato!!!

La serata di sabato  sarà 
dedicata al popolare gio-

co “L’albero della cuccagna” 
tradizione e simbolo delle 
sagre paesane.  I partecipanti 
dovranno cercare di afferrare 
i premi, posti in cima ad un 
palo. Attenzione però, a ren-
dere il tutto più difficile sarà 
il grasso, che metterà a dura 
prova i concorrenti.

La domenica mattina ini-
zierà con il consueto appun-
tamento per la S. Messa e lo 
spettacolare corteo di mez-
zi agricoli che, partendo da 
Barco, attraverserà le cam-
pagne e la città di Orzinuo-
vi per approdare di nuovo a 
Barco dove, a quell’ora, sarà 
pronto l’ormai tradizionale 
spiedo.

Infine il pomeriggio della do-
menica sarà caratterizzato 
dalla rievocazione, all’inter-
no del borgo rurale di Barco, 
dei “mestér de ‘na oltò” spa-
ziando dalla gara di aratura 
all’antica, alla trebbiatura 
del mais (in collaborazione 
con il Gruppo Cavalli d’accia-
io di Sergnano), alla molitura 
dei cereali, alla battitura del 
ferro e tanto altro. 
Sullo sfondo delle tre giorna-
te gli espositori di macchine 
agricole e prodotti affini al 
mondo agricolo (e non), gli 
animali da cortile, le attivi-
tà per i più piccoli, la musica 
dal vivo e la ristorazione con 
cucina tipica e pizzeria.
Tutto il ricavato sarà, come 
sempre, devoluto in benefi-
cenza.
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